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PREMESSA 

I fondi Europei costituiscono per la stragrande maggioranza dei cit-
tadini europei un mito o un oggetto sconosciuto poiché di essi tanto si 
parla ma apparentemente poco si comprende e vede.

Per i tecnici che invece a vario titolo si occupano di Fondi Europei 
come consulenti, dipendenti, imprenditori, docenti ed amministratori 
locali questi rappresentano una opportunità, di cui si avverte sempre 
maggiore la necessità, da cogliere per finanziare progetti di investimen-
to, infrastrutture, attività di ricerca e sviluppo, consulenza, formazione 
e cultura.

Numerosi sono i bandi emanati direttamente dalla Commissione 
europea, a valere sui programmi tematici, quali Horizon 2020 per la 
ricerca e l’innovazione, LIFE per l’ambiente, Erasmus+ per l’istruzione, 
la formazione, la gioventù e lo sport, Europa Creativa per la cultura, ecc.

Molte occasione di finanziamento emergono anche dalla program-
mazione operativa regionale, che seppur con un certo ritardo proce-
de alla pubblicazione di interessanti bandi calati sulle realtà territoriali 
a valere sui Fondi Strutturali e di Investimento Europei (FSIE), quali il 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), il Fondo sociale europeo 
(FSE), il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), il Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP).

I Fondi SIE contribuiscono, inoltre, a finanziare anche i Programmi 
Operativi Nazionali.

Il presente testo intende dare un quadro aggiornato della situazione 
sia a coloro che vogliono avvicinarsi a questa materia che ai cultori, attra-
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verso la presentazione di un quadro quanto più esaustivo dei contributi 
e finanziamenti di origine comunitaria (a gestione diretta e indiretta). 
Intende, inoltre, facilitare l’accesso a tali opportunità mediante la defi-
nizione degli strumenti e metodologie di progettazione e delle modalità 
operative di presentazione dei progetti europei a gestione diretta.
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capitolo 4 

LA PREPARAZIONE  
DI UN PROGETTO EUROPEO

4.1.	 La selezione degli obiettivi del progetto

La partecipazione ad un bando europeo presuppone, prima di tutto, 
lo sviluppo di un’idea progettuale con un contenuto valido, che risponda 
ai criteri definiti dal bando (Call for proposal) e che si articoli seguendo 
una metodologia di progettazione europea. Questo comporta una serie 
di azioni finalizzate alla selezione di un’idea progettuale efficace.

La fase di preparazione del progetto deve essere realizzata con par-
ticolare cura in modo da determinare con certezza e in modo condiviso 
da tutti i partner la natura e gli obiettivi del progetto stesso. Questa fase 
deve, quindi, includere un piano coerente delle seguenti aree:

•	 analisi delle necessità;

•	 identificazione degli obiettivi; 

•	 definizione delle attività necessarie per la realizzazione del progetto;

•	 identificazione dello staff;

•	 identificazione delle risorse necessarie per il progetto;

•	 definizione del budget del progetto;

•	 previsione della situazione futura.

Nella fase di impostazione di un progetto, è basilare, quindi, definire 
e quantificare gli obiettivi attesi. Un ben definito insieme di obiettivi 
di progetto è un prerequisito affinché tali obiettivi possano essere ela-
borati e trasformati in altrettanti piani di azione. La filosofia di gestio-
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ne aziendale MBO (Management by Objectives) introdotta da Peter 
Druck nel suo libro “The Practice of Management”, ossia la gestione 
per obiettivi, punta sulla preminenza dell’obiettivo rispetto alle attività 
necessarie a raggiungerlo.

Da questa metodologia possiamo trarre i seguenti principi:

1)	negoziare un “contratto di obiettivi” (individuando milestone e spazi 
di autonomia e responsabilità). Questo principio richiama due fonda-
menti del management per obiettivi: definizione degli obiettivi e suc-
cessiva suddivisione in sotto-obiettivi chiave; fornire strumenti che 
permettano una valutazione autonoma del grado di raggiungimento 
degli obiettivi assegnati;

2)	consentire a tutte le risorse coinvolte una comprensione chiara degli 
obiettivi intermedi e dell’obiettivo finale del progetto: ciò richiede da 
subito un focus su organizzazione e comunicabilità dell’idea;

3)	definire il “piano degli obiettivi”: strategici, di lungo periodo e subor-
dinati intermedi.

Il termine milestone indica importanti traguardi intermedi nello svol-
gimento del progetto. Le milestones possono essere definite anche 
come gli snodi chiave di un progetto.

Per definire gli obiettivi del progetto esistono diverse metodologie. 
Tra queste il metodo S.M.A.R.T. è ampiamente diffuso. Il significato 
del suo acronimo:

•	 Specific (specifico): l’obiettivo deve rappresentare un qualcosa di 
definito e tangibile. 

•	 Measurable (misurabile): l’obiettivo deve essere esprimibile nume-
ricamente.

•	 Achievable (attuabile): l’obiettivo deve essere coerente e compati-
bile con contesto e risorse. Serve a capire quali azioni possono con-
cretizzare l’obiettivo.

•	 Realistic (realistico): individuare i margini di realizzazione di un pro-
getto richiede capacità e intuito, considerando ad esempio fattori 
interni, risorse, settore, congiunture o fattori esterni.
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•	 Time-related (in funzione del tempo): non esiste progetto che non 
sia pianificato, cioè che non abbia una determinazione cronologica 
con relazioni tra le attività.

Un obiettivo non delimitato con il metodo SMART può generare:

•	 l’incapacità di produrre piani dettagliati a causa delle informazioni 
insufficienti a comprendere cosa deve essere prodotto;

•	 la crescita di piani alternativi per cogliere tutte le opzioni con l’inevi-
tabile aumento dei costi;

•	 la scarsità di risorse in termini qualitativi e quantitativi a fronte di 
requisiti definiti in modo ambiguo;

•	 il rifiuto dei deliverables (risultati di progetto), in quanto non corretta-
mente definiti;

•	 il mancato rispetto delle esigenze degli stakeholders (portatori di 
interesse), con conseguente insoddisfazione degli stessi ed impatto 
negativo sulla reputazione dell’organizzazione proponente il progetto.

4.2.	 Le attività e gli output di progetto

Definiti e quantificati gli obiettivi attesi, è necessario individuare tut-
te le attività del progetto. Con tale scopo sarà realizzata una struttura 
analitica del progetto ossia una WBS (Work Breakdown Structure). La 
WBS si costruisce attraverso la scomposizione del progetto in attività 
o sotto-progetti dei quali risulta più facile controllare la realizzazione. 
Questi “sotto-progetti” vengono definiti Work Packages (WP). I WP 
vengono a loro volta suddivisi in azioni.

La WBS permette di definire le attività da sviluppare mettendole in 
relazione tra loro e descrivendo tutto ciò che è necessario per poterle 
realizzare attraverso una rappresentazione grafica descritta da un dia-
gramma ad albero.

Un Work Package (WP) è un sotto-progetto che:

•	 persegue un obiettivo operativo chiaro (singola attività del quadro 
logico);

Libro fondi_europei_II.indb   97 01/03/2016   11:44:50

Pagine tratte da www.epc.it - Tutti i diritti riservati



I FONDI EUROPEI 2014-2020

98

•	 è composto da un certo numero di azioni puntuali/compiti coordinati 
tra loro;

•	 produce output;

•	 consegna o concorre a consegnare risultati rilevanti;

•	 ha una data di inizio e una di fine (a livello di mese).

Ogni work package ha un numero più o meno elevato di azioni (tasks), 
a seconda della complessità del progetto. Le azioni o tasks aggregate in 
termini di tempo danno il cronoprogramma (piano di azione del proget-
to), aggregate in termini di costi danno il budget del progetto.

Ogni work package produce degli output. Un output è un prodot-
to tangibile del progetto prodotto da una o più azioni implementate. 
È misurato in unità fisiche o monetarie e non è accompagnato da un 
giudizio qualitativo sull’azione stessa. Esempi di output sono: pubblica-
zioni, n. di lavoratori dipendenti che completano un percorso di forma-
zione, nuove attrezzature in uso presso le imprese di un consorzio, ecc.

4.3.	 La composizione del partenariato

La maggior parte dei progetti richiede la costituzione di un partenaria-
to composto da istituzioni provenienti da almeno 2 o più Stati Membri. È 
consigliabile, però, formare partenariati più ampi perché in genere sono 
preferiti dalla Commissione europea (occorre, comunque, tenere conto 
della logica del progetto). Il numero minimo dei partner da coinvolgere 
all’interno dei progetti è indicato nell’invito a presentare proposte.

Il partenariato può essere definito come una relazione di collabora-
zione basata sulla confluenza di interessi e diretta al conseguimento di 
obiettivi comuni, da cui i singoli soggetti partecipanti ricavano indiretta-
mente vantaggi individuali.

La costituzione di un buon partenariato rappresenta una parte cru-
ciale del progetto. Infatti, uno dei requisiti fondamentali per accedere 
ai finanziamenti a gestione diretta è il rispetto della transnazionali-
tà, intesa come partecipazione ai progetti da parte di più soggetti pro-
venienti da diversi Stati Membri (o comunque provenienti dai Paesi 
ammissibili al singolo programma di riferimento).
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Va ricordato che come detto esistono delle eccezioni (ad es. lo Stru-
mento per le PMI in Horizon 2020).

In ogni caso attraverso i bandi europei (calls for proposals) la Com-
missione Europea punta a cofinanziare progetti con un valore aggiun-
to a livello europeo, in grado di contribuire in maniera significativa al 
raggiungimento dell’obiettivo di interesse generale europeo, nell’am-
bito del settore di riferimento di ciascun programma comunitario. Di 
qui la necessità (salvo eccezioni), in sede di redazione di una proposta 
progettuale di ricercare partner di progetto in altri Paesi.

La costruzione di un partenariato europeo da parte del coordinato-
re (capofila o project leader), che è anche il proponente/responsabile di 
progetto al quale gli altri partner rispondono direttamente, richiede una 
precisa ripartizione di ruoli e responsabilità rispetto agli obiettivi ed alle 
attività della proposta progettuale. 

La qualità del partenariato costituisce un importante criterio di valu-
tazione delle proposte progettuali. Nella scelta dei potenziali partner di 
progetto, pertanto, occorre prestare particolare attenzione alla verifica 
delle loro  competenze, capacità finanziarie ed esperienze nel campo 
d’azione del progetto, nonché al rispetto dei requisiti fissati dal bando 
(es. provenienza geografica, natura giuridica, appartenenza ad una par-
ticolare categoria, ecc.). Occorre, inoltre, verificare che tutti i partner 
abbiano un reale interesse nella realizzazione del progetto, dal momen-
to che, in caso di aggiudicazione, devono lavorare insieme per diversi 
anni.

La ricerca di partner può essere fatta sulla base dei partenariati costi-
tuiti nell’ambito di progetti già finanziati in precedenza oppure esse-
re creata ex novo. Esistono anche banche dati per la ricerca partner 
disponibili sui siti web dalla Commissione europea dove i proponenti 
possono sia inserire le proprie richieste di partenariato che consultare 
le ricerche partner inserite da altre imprese o organizzazioni. È anche 
utile, per l’identificazione dei partner più idonei, consultare gli elenchi 
dei progetti finanziati.

I Punti di Contatto Nazionale dei programmi presenti nei singoli Stati 
Membri dell’Unione Europea possono offrire aiuto nella ricerca dei part-
ner più idonei.
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All’interno del partenariato uno dei partner deve essere scelto come 
coordinatore del progetto. In genere il coordinatore è un’organizzazione 
che ha precedente esperienza nella gestione di finanziamenti europei.

Durante la fase di preparazione del progetto il Lead Partner (o coor-
dinatore o applicant) riveste un ruolo che può essere definito di facilita-
tore: fa da tramite tra i vari partner e si occupa di preparare l’application 
form (formulario o form in inglese).

Successivamente, durante la fase di gestione del progetto, l’attivi-
tà giornaliera relativa al progetto deve essere assicurata da tutti i part-
ner (individualmente e tramite gruppi di lavoro/gruppi tecnici orientati 
al risultato nei quali tutti i partner sono rappresentati). Il Lead Partner, 
comunque, mantiene la supervisione sul progresso delle varie attività, 
gli aspetti finanziari, l’organizzazione di incontri formali o informali e il 
rispetto delle procedure di reporting al fine di garantire il coordinamento 
del progetto a livello tecnico e finanziario.

Per fare tutto questo, il Leader (o coordinatore) di progetto necessita 
del supporto di tutti i partner, incluso un comitato direttivo (o steering 
committee o board) che monitori l’efficacia delle attività svolte in rela-
zione alle informazioni deducibili dal progetto stesso (rapporti e richie-
ste di informazioni) e valuti le priorità strategiche. È opportuno, quindi, 
stabilire la presenza di uno steering committee già durante la prepara-
zione del progetto e darne nota nella descrizione del progetto stesso.

Nella scelta dei partner è opportuno coinvolgere sia quelli con prece-
dente esperienza nella presentazione di progetti comunitari, che part-
ner nuovi non ancora esperti nell’utilizzo di fondi comunitari ma che 
hanno esperienza nel settore di competenza del progetto.

Il carattere imperativo del principio del Lead Partner previsto da tutti i 
programmi europei conferisce al Coordinatore la responsabilità di man-
tenere un buon livello di comunicazione e relazione con tutti i partner 
coinvolti. Pertanto è appropriato prevedere, nella stesura del progetto, 
un partnership agreement (o convenzione o contratto o accordo), allo 
scopo di stabilire alcune regole base per il funzionamento della part-
nership e garantire una certa sicurezza ai partner, definendo a priori 
e di comune accordo questioni procedurali, formalizzando e chiarendo 
ulteriormente la responsabilità individuale di ogni partner.
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4.4.	 La ricerca e individuazione della call adatta

Individuare la call adatta prevede come presupposto la realizzazione 
delle seguenti fasi:

•	 reperimento di informazioni complete, esaustive e aggiornate sui 
programmi di finanziamento UE;

•	 monitoraggio della pubblicazione dei bandi;

•	 analisi della documentazione necessaria alla preparazione del pro-
getto;

•	 verifica della sussistenza dei requisiti richiesti dal programma e dei 
criteri di ammissibilità;

•	 verifica sui tempi di preparazione della proposta;

•	 richiesta di eventuali informazioni presso i funzionari UE o presso i 
punti di contatto nazionali.

L’invito a presentare proposte è la modalità principale di attuazione 
dei programmi UE. A prescindere dalle differenze interne, dovute alla 
particolare tipologia del programma, il bando contiene sempre:

•	 la descrizione del programma;

•	 la dotazione finanziaria, ossia fondi messi a disposizione;

•	 la procedura e i termini di presentazione delle proposte;

•	 il contributo finanziario;

•	 i requisiti di base che consentono di concorrere;

•	 i criteri di selezione;

•	 gli indirizzi per scaricare la guida per il proponente, il programma di 
lavoro, i moduli per la presentazione delle proposte e altre informazioni.

La proposta deve essere presentata obbligatoriamente attraverso la 
modulistica standard (causa esclusione), in modo da permettere agli 
esaminatori una valutazione omogenea delle proposte.

Al fine di trovare la call occorre:

•	 ricercare con cura le opportunità che rientrano nelle proprie compe-
tenze e che coprano le relative esigenze finanziarie;
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•	 verificare di essere in possesso dei requisiti richiesti;

•	 organizzare un gruppo di lavoro;

•	 selezionare il finanziamento più appropriato tra quelli a disposizione.

4.5.	 La preparazione della proposta di progetto

La preparazione della proposta prevede la realizzazione delle seguen-
ti azioni:

•	 la costituzione di un team di progetto;

•	 una prima elaborazione dell’idea progettuale;

•	 una prima bozza del budget di progetto;

•	 la ricerca di partner internazionali;

•	 la condivisione dei contenuti del progetto e negoziazione del budget 
con i partner internazionali;

•	 la compilazione e stesura finale del formulario di candidatura nelle 
sue diverse parti;

•	 la predisposizione del calendario di progetto;

•	 la raccolta degli allegati necessari e delle firme;

•	 la preparazione del dossier e invio, nel rispetto della scadenza.

Occorre mettere particolare cura nello stile con il quale viene redatta 
la proposta. Questa deve essere scritta con chiarezza, concretezza e 
sostanza. I valutatori apprezzano queste caratteristiche, anche perché 
dispongono di un tempo limitato per giudicare la proposta.

Nella preparazione della proposta occorre specificare alcuni concetti-chia-
ve, anche qualora questo non venga espressamente richiesto nel bando:

•	 Validità delle scelte. Dimostrare che ci si è concentrati su un deter-
minato problema o necessità;

•	 Rilevanza dell’azione. Provare che l’azione è pertinente rispetto agli 
obiettivi del bando;

•	 Esperienze. Dimostrare che si conosce ciò che è stato fatto, a livello 
europeo, nazionale e locale, sullo specifico argomento in questione;
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•	 Sostenibilità. Spiegare in che modo l’azione potrà continuare anche 
oltre il finanziamento della Commissione europea. Il finanziamento 
comunitario deve essere concepito come uno strumento per realiz-
zare una vocazione che l’organizzazione comunque perseguirebbe;

•	 Promozione e comunicazione. È necessario dedicare una parte del-
le risorse alla produzione di una traccia visibile di ciò che si è fatto nel 
progetto (CD, pubblicazione, database, brochure, ecc.) ad uso di enti 
e associazioni europei: le attività di disseminazione e valorizzazione 
sono considerate parte fondamentale dell’attività di progettazione;

•	 Indicatori. Inserire nel progetto procedure di valutazione (finale e 
intermedie) che facciano riferimento ad indicatori (qualitativi e quan-
titativi) oggettivi, riferiti ad esempio all’impatto del progetto sui bene-
ficiari finali;

•	 Partnership. Illustrare perché i partner che si sono scelti sono i 
migliori per l’attività che si vuole realizzare;

•	 Valore aggiunto europeo. Dimostrare che l’ampiezza della partner-
ship e/o le attività di disseminazione previste porteranno dei benefici 
a livello europeo;

•	 Innovatività. Può essere di vario genere: spiegare che la propria 
azione è diversa da tutte quelle portate avanti fino a quel momento 
o che il progetto introduce un approccio nuovo e più efficace per la 
risoluzione di un problema o che implica il trasferimento di nuove 
metodologie sperimentate con successo in altri contesti.

Infine, è opportuno:

•	 formulare frasi brevi (soggetto, verbo, complemento), usando al 
massimo la capacità di sintesi;

•	 evitare palesi “copia e incolla”, così come copiare testi o documenti 
europei, ma dimostrarne la conoscenza facendo adeguate citazioni 
e riferimenti;

•	 rispondere in modo puntuale alle domande del formulario, evitando 
di andare fuori tema;

•	 spesso le varie parti del progetto vengono scritte da persone diver-
se, per cui porre attenzione nel far si che il testo risulti uniforme ed 
omogeneo;
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• usare elenchi puntati in modo da facilitare la comprensione e la lettura;

• usare parole comuni, non usare sigle, tecnicismi o espressioni tipi-
camente gergali.
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